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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTOQUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

l• Regolamentazione comunitaria

• Reg. (CE) 428/2009 del Consiglio (disciplina del regime comunitario di controllo – ha

tit it d l 8 il R (CE) / )sostituito dal 27.08.09 il Reg. (CE) 1334/2000)

• Reg. (CE) 423/2007 del Consiglio (misure restrittive nei confronti dell’Iran) sostituito dal

27 10 2010 dal Reg (CE) 961/2010 e dal 24 03 2012 dal Reg (CE) 267/201227.10.2010 dal Reg. (CE) 961/2010 e dal 24.03.2012 dal Reg. (CE) 267/2012

• Reg. (CE) 439/2007 del Consiglio (misure restrittive nei confronti della Corea del Nord)

N ti i l• Normativa nazionale

• D. Lgs. 9 aprile 2003, n. 96 (norme di attuazione del Reg. 1334/2000) in via di

modificazionemodificazione

• D. Lgs. 14 maggio 2009, n. 64 (disciplina sanzionatoria violazioni al Reg CE 423/2007) in

via di modificazionevia di modificazione
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SCOPI E MEZZI NEI CONTROLLI ALL’ESPORTAZIONE 
NEL SETTORE DEI BENI DUAL USENEL SETTORE DEI BENI DUAL USE

ifi h i b i ili i d i i ibi i• Verifica che i beni non vengano utilizzati a destino per scopi proibiti

(proliferazione armi distruzione di massa)

• Utilizzo dello strumento dell’autorizzazione per ottenere tutte le informazioni

preventive necessarie per tale verifica e per imporre le prescrizioni necessarie

il ll i d i ll’ ff i iliper il controllo successivo a destino sull’effettivo utilizzo

• Individuazione dei beni dual use da sottoporre a controllo preventivo mediante

lista predeterminata (beni listati) o analisi sulla presenza di elementi di rischio

sotto il profilo proliferazione (controllo di destinazione) con applicazione

t l di l l t h lleventuale di clausola catch all.
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LA CLAUSOLA CATCH ALL
art. 4 Reg. CE 428/2011art. 4 Reg. CE 428/2011

• Sottopone ad autorizzazione, per la durata di 3 anni, qualsiasi operazione di
esportazione che abbia le medesime caratteristiche di quella riportata nel
dispositivo

• Devono pertanto essere coincidenti simultaneamente: esportatore, tipologia di
merce, end user, paese di destinazione. E’ controverso se, in presenza di
intermediari, l’eventuale differenza, costituita dalla mancanza o presenza
dell’intermediario, tra l’operazione in catch all e quella reale presentata in
dogana possa comunque configurare violazione

• E’ emessa dal MSE di sua iniziativa o su proposta di uno dei Ministeri deglip p g
Interni, Esteri, Difesa

• Non criminalizza l’esportatore. L’eventuale illecito si configura solo per
eventuale presentazione in dogana senza autorizzazione preventiva.p g p

• Nel caso di sopravvenienza di catch all durante l’accertamento doganale, non si
configura illecito e l’esportatore ha 2 opzioni: annullare la dichiarazione e
riprendere la merce o lasciare la merce in dogana in attesa rilasciop e de e a e ce o asc a e a e ce doga a attesa asc o
autorizzazione.
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FASI DEL CONTROLLO ALL’ESPORTAZIONE DI BENI DUAL USEFASI DEL CONTROLLO ALL ESPORTAZIONE DI BENI DUAL USE

I controlli all’esportazione dei beni dual use (enforcement) si possono• I controlli all esportazione dei beni dual-use (enforcement) si possono
suddividere in 3 momenti chiave:

1) preventivi all’esportazione

2) all’atto della presentazione della relativa dichiarazione in dogana

3) successivi all’uscita dal territorio comunitario (a destino presso l’end-user)

L’ t ità t t i t lli ll’ t i d i b i d li• L’autorità competente per i controlli all’esportazione dei beni a duplice uso
(Ministero dello Sviluppo Economico) ha la responsabilità per la prima e terza
fase (avvalendosi della collaborazione di una serie di altre Istituzioni)

• L’Agenzia delle Dogane ha la competenza specifica e la responsabilità per la
seconda fase inoltre, ai sensi dell’art. 12, c. 1 può collaborare, fornendo le
informazioni in proprio possesso al Ministero dello Sviluppo Economico, aip p p pp ,
controlli tipici della prima fase che, talvolta, finiscono per essere espletati in
contemporanea con le verifiche doganali sulla merce in esportazione
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TIPOLOGIE DI CONTROLLI IN DOGANATIPOLOGIE DI CONTROLLI IN DOGANA

ll h b i li i i l i• Controllo che beni listati non vengano esportati senza la necessaria

autorizzazione (seconda fase);

• Controllo che beni non listati, per i quali sia stata applicata la clausola catch all,

non vengano esportati senza la necessaria autorizzazione (seconda fase);

• Controllo che l’operazione selezionata per la verifica documentale o fisica non

presenti elementi di rischio che rendano opportuno informare il Ministero dello

Sviluppo Economico (previsto dall’art. 12 D. Lgs 96/2003).
Per l’Iran, se è stata già richiesta (e concessa) l’autorizzazione al CSF per la transazione finanziaria (art. 30 267/12)

sottesa alla transazione commerciale (vendita all’esportazione), i controlli in dogana sono molto più rapidi se tale

autorizzazione (in particolare il modello B, vidimato dalla banca se autorizzazione con silenzio assenso) viene presentata

in dogana unitamente alla documentazione che ne permetta la rapida associazione con la merce in verifica, in quanto

attesta che la maggior parte dei controlli antiproliferazione sono già stati effettuati in ambito CSF.
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DEFINIZIONE DI ESPORTATORE DUAL USE

è l i i fi i i idi i«esportatore» è qualsiasi persona fisica o giuridica o consorzio:

i) per conto della quale è resa una dichiarazione d’esportazione, vale a dire la

persona che sia titolare del contratto concluso con il destinatario nel paese

terzo e abbia la facoltà di decidere l’invio di prodotti al di fuori del territorio

d l d ll C i à l d ll’ i d ll di hi idoganale della Comunità al momento dell’accettazione della dichiarazione.

Qualora non sia stato concluso alcun contratto o il titolare del contratto non

i i t l’ t t è l h h l f ltà di d idagisca per proprio conto l’esportatore è la persona che ha la facoltà di decidere

l’invio dei prodotti al di fuori del territorio doganale della Comunità;

ii) h d id di t tt d di ibil ft t l i di tii) che decida di trasmettere o rendere disponibile software o tecnologie mediante

mezzi elettronici, compresi fax, telefono, posta elettronica o qualunque altro

mezzo elettronico verso una destinazione al di fuori della Comunitàmezzo elettronico verso una destinazione al di fuori della Comunità.

Angelo Felicetti– Ufficio Centrale Antifrode – Ufficio Analisi dei Rischi



DEFINIZIONE DI ESPORTATORE CDC

Articolo 788 
È considerato esportatore ai sensi dell'articolo 161, paragrafo 5 del codice colui per

d l l è f l di hi i di i h l d llconto del quale è fatta la dichiarazione di esportazione e che al momento della
sua accettazione è proprietario o ha un diritto similare di disporre delle merci.

Quando la proprietà o un diritto similare di disposizione delle merci appartenga
ad una persona stabilita fuori della Comunità in applicazione del contratto a
base dell'esportazione, si considera esportatore la parte contraente stabilita
nella Comunità.
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OPERAZIONI SOGGETTE ALLA NORMATIVA

i di i d fi i d ll' d l di d l• un regime di esportazione come definito dall'art. 161 del codice doganale

comunitario (soggetta artt. 3 e 4 Reg CE 428/09-aut. prev. all’esportazione);

• una riesportazione ai sensi dell'art. 182 del codice doganale comunitario, con

esclusione del transito (C/S);

• la trasmissione di software e di tecnologie mediante mezzi elettronici, fax o

telefono verso una destinazione al di fuori della Comunità (C/S);

• i servizi di intermediazione, per i quali l’Autorità Doganale può intervenire solo

in casi particolari (C/S);

l i d i i ff i i l i i d l• le introduzioni effettuate unicamente per transito nel territorio doganale
comunitario (soggette art. 6 Reg CE 428/09-divieto o aut. all’introduzione);
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MERCI SOGGETTE ALLA NORMATIVA

i f i di i i i i i d i i iNei confronti di tutti i paesi terzi sono assoggettati ad autorizzazione preventiva

all’esportazione i beni listati nell’allegato I del Reg CE 428/09, che raggruppa

t tti i b i li t ti i i i i di t ll ti lif i ( ltutti i beni listati nei vari regimi di controllo antiproliferazione (nucleare,

missilistico, chimico, biologico ecc.).

N i f i di i i i UE i d i i iNei confronti di tutti i paesi UE sono assoggettati ad autorizzazione preventiva

alla cessione intracomunitaria i beni listati nell’allegato IV del Reg CE 428/09,

h i b i di i ibilità d l t di i t lif iche raggruppa i beni di massima sensibilità dal punto di vista proliferazione

WMD.
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ALLEGATO I AL REG. CE 428/2009ALLEGATO I AL REG. CE 428/2009
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IRAN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTOIRAN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Per l’IranPer l Iran
Regolamentazione comunitaria
 dal 19.04.2007 al 26.10.2010 Reg. CE 423/07, dal 27.10.2010 al 23.03.2012 Reg. UE

961/10 dal 24 03 2012 Reg UE 267/2012961/10, dal 24.03.2012 Reg. UE 267/2012.
Nel Reg CE 423/07 l’allegato I era un sottoinsieme dei beni listati nell’allegato I del Reg. CE

1334/2000 (antenato del 428/09). Quindi tali beni erano vietati verso l’Iran, i restanti
continuavano ad essere soggetti ad autorizzazione, come per qualsiasi altra destinazione.
A tale sottoinsieme era aggiunta una lista di altri beni (all. Ibis), liberi verso la generalità
dei paesi terzi ma sensibili per i progetti proliferanti iraniani e, quindi, di vietata
esportazione verso tale paese. Infine erano listati ulteriori altri beni (all.II), meno
sensibili ma pur sempre a rischio per i quali era prevista l’autorizzazione verso il solosensibili ma pur sempre a rischio per i quali era prevista l autorizzazione verso il solo
Iran.

Con il Reg. UE 961/10 l’allegato I (vietata esportazione) è stato esteso praticamente a tutti i
beni listati nel 428/09 (erano esclusi soltanto 8 codici della categoria 5). Inoltre l’allegato4 / 9 ( g 5) g
II è stato reso di vietata esportazione e vi sono confluiti tutti i beni dell’all. Ibis (già di
vietata esportazione) ed alcuni beni del vecchio all. II (prima a licenza, dal 2010 vietati).
Infine è stato creato l’all. IV (merci a licenza) dove sono confluiti i restanti beni del

hi ll II d lt ivecchio all. II ed altre merci ex novo.
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IRAN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTOIRAN QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Con il Reg UE 267/12 le misure sono state ulteriormente inasprite Nell’allegato I i codiciCon il Reg UE 267/12 le misure sono state ulteriormente inasprite. Nell allegato I i codici
della categoria 5 esclusi dal divieto di esportazione sono stati ridotti da 8 a 3.
Nell’allegato II (vietata esportazione) sono confluiti, oltre ai beni dell’omologo vecchio
allegato, parte dei beni precedentemente inclusi nell’allegato IV (ad autorizzazione) eg p p g
sono stati inseriti beni ex novo. Nell’allegato riservato ai beni ad autorizzazione (ora
diventato all. III) sono confluiti i pochi beni rimasti a licenza del vecchio allegato IV cui si
sono aggiunti ulteriori nuovi beni.

I b i li t ti i l ti l’I t ti id tifi ti di tI beni listati nei regolamenti verso l’Iran sono sempre stati identificati con un codice avente
struttura X.XX.XXX, dove la prima lettera (numero romano) identifica l’allegato in cui
sono listati. Pertanto:

Nel 423/07 i codici erano I XX XXX (all I) IA XX XXX (all Ibis) e II XX XXX (all II)Nel 423/07 i codici erano I.XX.XXX (all. I), IA.XX.XXX (all Ibis) e II.XX.XXX (all II)
Nel 961/10 i codici erano II.XX.XXX (all II) e IV.XX.XXX (all IV)
Nel 267/12 i codici sono II.XX.XXX (all II) e III.XX.XXX (all. III)
Per quanto detto sopra i codici dell’allegato I del 961/10 e del 267/12 coincidono con i codiciPer quanto detto sopra i codici dell allegato I del 961/10 e del 267/12 coincidono con i codici

dual use del 428/09 e, pertanto, non è stato previsto uno specifico identificativo nei
confronti dell’Iran.

Normativa nazionale
 D. Lgs. N. 64/2009
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012 
GLI ALLEGATI (Beni Duali)GLI ALLEGATI (Beni Duali)

Di i di i i i i d l’I d i b i1. Divieto di esportazione, importazione, trasporto e acquisto da e verso l’Iran dei beni

listati negli Allegati I e II del Reg. UE 267/2012 (artt. 2-4);

 Attenzione l’allegato I recita “Il presente allegato comprende tutti i beni e le tecnologie elencatiAttenzione l allegato I recita Il presente allegato comprende tutti i beni e le tecnologie elencati

nell'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 (beni listati dai regimi internazionali di

controllo), quali ivi definiti, ad eccezione dei seguenti”, perciò si deve controllare l’All. I del

8/ d i b i i i id ifi i l di428/2009 ed i beni vietati sono identificati con lo stesso codice

 I beni elencati nell’allegato II sono per la gran parte similari a quelli inseriti nell’allegato I del Reg

(CE) 428/09 ma con caratteristiche intrinseche diverse. Sono identificati con un codice che inizia

con II e nella colonna a destra nell’allegato viene riportato il codice dei beni similari (ma con

caratteristiche diverse) listati nel 428/09

T l i di tt tti è fi li t d i di l’ i i t d tTale misura di carattere oggettivo, è finalizzata ad impedire l’approvvigionamento da parte

dell’Iran di beni (dual use) direttamente utilizzabili per la proliferazione di armi di distruzione di

massa (WMD).
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
GLI ALLEGATI (Beni Duali)GLI ALLEGATI (Beni Duali)

Obbli di i i i ll’ i di f i2. Obbligo di autorizzazione preventiva all’esportazione, vendita, fornitura o

trasferimento verso l’Iran per i beni elencati nell’allegato III del regolamento (art. 3).

Tale misura, di carattere oggettivo e soggettivo, mira ad impedireTale misura, di carattere oggettivo e soggettivo, mira ad impedire

l’approvvigionamento, da parte di soggetti a rischio proliferazione, di alcuni beni che,

pur essendo dual use sono ritenuti di minore sensibilità, rispetto ai precedenti, dal punto

di vista dell’eventuale utilizzo a fini di proliferazione di WMD.

Anche i beni elencati nell’allegato III sono per la gran parte similari a quelli inseriti nell’allegato I del Reg

(CE) 428/09 ma con caratteristiche intrinseche diverse. Sono identificati con un codice che inizia con

III e nella colonna a destra nell’allegato viene riportato il codice dei beni similari listati nel 428/09
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
GLI ALLEGATI (Beni duali e non duali)GLI ALLEGATI (Beni duali e non duali)

B i i ll’All II é ll’All I ( i i l di i lBeni non presenti nell’Allegato II né nell’Allegato I (eccezioni al divieto assoluto come

illustrato in precedenza) né nell’Allegato III del 267 possono essere sottoposti ad

autorizzazione preventiva ai sensi dell’art. 4 del Reg. CE 428/2009 (cd. Clausolaautorizzazione preventiva ai sensi dell art. 4 del Reg. CE 428/2009 (cd. Clausola

catch-all). Tale misura ha anch’essa carattere oggettivo e soggettivo

Autorità nazionale competente per il rilascio di tale autorizzazione è il Ministero dello 

Sviluppo Economico (MSE).

3. Divieto di esportazione, importazione, trasporto e acquisto da e verso l’Iran dei beni

listati nell’allegato VII del regolamento (oro, metalli preziosi, diamanti). Misura di

i ( )carattere oggettivo (art. 15).
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
GLI ALLEGATI (Beni non duali)GLI ALLEGATI (Beni non duali)

Di i di i di f i f i l’I ( 8) i b i4. Divieto di esportazione, vendita, fornitura o trasferimento verso l’Iran (art. 8) per i beni

elencati nell’allegato VI del regolamento ed inerenti tecnologie e attrezzature chiave nei

settori chiave (indicati all’art.8) dell’industria petrolifera e del gas naturale in Iran. Asettori chiave (indicati all art.8) dell industria petrolifera e del gas naturale in Iran. A

tale misura di carattere oggettivo, l’art. 10 dispone una deroga nel caso in le

operazioni siano effettuate in forza di un contratto commerciale antecedente al

27.10.2010 (entrata in vigore del Reg. in esame) o da un contratto o un accordo relativo

ad un investimento in Iran concluso prima del 26.7.2010. In questi casi l’operazione

d tifi t l i i di ti i ll’A t ità C t tdeve essere notificata con almeno 20 giorni di anticipo all’Autorità Competente

(MSE).

Angelo Felicetti – Ufficio Centrale Antifrode – Ufficio Analisi dei Rischi



IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
GLI ALLEGATI (Beni non duali)GLI ALLEGATI (Beni non duali)

Di i di i i d ll’I ( ) i b i l i ll’ ll IV d l5. Divieto di importazione, dall’Iran (art. 11) per i beni elencati nell’allegato IV del

regolamento (petrolio e prodotti petroliferi). A tale misura di carattere oggettivo,

l’art. 12 dispone una deroga fino al 1.7.2012 nel caso in cui le operazioni siano effettuatel art. 12 dispone una deroga fino al 1.7.2012 nel caso in cui le operazioni siano effettuate

in forza di un contratto commerciale antecedente al 23.01.2012 (entrata in vigore della

2012/35/PESC). In questi casi l’operazione deve essere notificata con almeno 20

giorni di anticipo all’Autorità Competente (MAE). Fatte salve spedizioni precedenti

23.1.12

6. Divieto di importazione, dall’Iran (art. 13) per i beni elencati nell’allegato V del

regolamento (prodotti petrolchimici). A tale misura di carattere oggettivo, l’art. 14

dispone una deroga fino al 1 5 2012 nel caso in cui le operazioni siano effettuate in forzadispone una deroga fino al 1.5.2012 nel caso in cui le operazioni siano effettuate in forza

di un contratto commerciale antecedente al 23.01.2012. In questi casi l’operazione

doveva essere notificata con almeno 20 giorni di anticipo all’Autorità Competente

(???). Fatte salve spedizioni precedenti 23.1.12
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
GLI ALLEGATI (Beni Duali/Beni non Duali)GLI ALLEGATI (Beni Duali/Beni non Duali)

L i i i i i d l d li à (di i i i )7. Le restrizioni sopra riportate riguardano con le stesse modalità (divieto o autorizzazione)

anche l’assistenza tecnica, l’intermediazione, l’assistenza finanziaria ed i finanziamenti

relativi ai beni soggetti alle richiamate misure (artt. 5, 9, 11, 13 e 15). Trattasi direlativi ai beni soggetti alle richiamate misure (artt. 5, 9, 11, 13 e 15). Trattasi di

misure oggettive.

Alle misure esposte precedentemente, di natura oggettiva, si aggiungono le misure

soggettive (art. 17):

restrizioni ai finanziamenti e alle partecipazioni con persone o entità che partecipino alla

produzione di beni nei 3 settori sopra indicati (dual use listati, beni chiave oil & gas,

commercializzazione prodotti petroliferi e petrolchimici, preziosi).
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le sanzioni finanziarie Le sanzioni finanziarie 

8 L’ di l’ bbli di hi d l’ i i i i8. L’art. 30 dispone l’obbligo di chiedere l’autorizzazione preventiva per i

trasferimenti finanziari da e verso soggetti iraniani (come definiti alla lettera

m) dell’art. 1) superiori a 40.000 euro e di notificare quelli tra 10.001 e 40.000 euro.m) dell art. 1) superiori a 40.000 euro e di notificare quelli tra 10.001 e 40.000 euro.

Per trasferimenti finanziari inerenti transazioni commerciali di prodotti alimentari,

sanitari e attrezzature mediche viene prevista la notifica (e non l’autorizzazione) anche

per importi superiori ai 40.000 euro. Nessun adempimento è previsto per importi

inferiori o uguali a 10.000 euro, qualunque sia la merce trasferita. Più trasferimenti

relativi allo stesso obbligo vanno sommati per determinare i limiti suddetti.

Le suddette autorizzazioni potranno essere concesse dall’autorità competente (per

l’Italia il Comitato di Sicurezza Finanziaria del Dipartimento del Tesoro) solo se nonl Italia il Comitato di Sicurezza Finanziaria del Dipartimento del Tesoro) solo se non

sussistano dubbi che i trasferimenti finanziari siano legati ad attività di proliferazione.

Trattasi di misura, di carattere oggettivo e soggettivoTrattasi di misura, di carattere oggettivo e soggettivo
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le sanzioni finanziarie 2 (Congelamento fondi e risorse finanziarie e divieto di messa a 

disposizione)disposizione)

9 Il congelamento di fondi e risorse finanziarie presenti nella UE nei confronti9. Il congelamento di fondi e risorse finanziarie presenti nella UE nei confronti
dei soggetti elencati negli allegati VIII e IX del regolamento (art. 23, commi 1 e 2);
Per tali misure sono previste talune deroghe, in particolare quelle previste dall’art. 25,
per la cui concessione è competente il Comitato di Sicurezza Finanziaria (CSF).p p ( )
Il divieto di mettere analoghi fondi e risorse economiche a disposizione
degli stessi soggetti. (art. 23, comma 3) .
Tali misure sono finalizzate a tagliare le risorse finanziarie, nei confronti delle suddette
persone/entità, per limitarne la capacità proliferante ed ha come oggetto qualsiasi
bene suscettibile * di poter essere utilizzato per costituire fondi.
A tale proposito si deve rimarcare che in più di un caso il CSF , in risposta alla segnalazione
d ll’A i d ll D h it t i ibili d h l di i t di di i idell’Agenzia delle Dogane, ha ritenuto non siano possibili deroghe al divieto di messa a disposizione
(e quindi di esportazione) della merce. Pertanto, allo stato degli atti, l’Amministrazione Doganale non
può consentire l’esportazione verso soggetti listati. Se ciò si verificasse, il CSF (o l’Autorità
Competente di altro SM dove confluiscono i pagamenti) potrebbe non autorizzare la successiva
i l t i l’ t t i hi bb di i il i tti i d llrimessa valutaria e l’esportatore rischierebbe di non ricevere il corrispettivo economico della merce

oramai uscita dalla sua disponibilità, oltre ad incorrere nella contestazione della gravosa sanzione
prevista all’art. 13 del D.Lgs 109/2007.

Trattasi di misura, di carattere esclusivamente soggettivo, gg
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Il concetto di risorse economicheIl concetto di risorse economiche

In base alla definizione di “risorse economiche” data per l’Iran dalla lettera h) dell’art 1 delIn base alla definizione di risorse economiche data per l Iran dalla lettera h) dell art. 1 del
267/2012, e che comprende “ le attività di qualsiasi tipo, materiali o immateriali, mobili
o immobili, che non siano fondi, ma che possano essere utilizzate per ottenere fondi, beni
o servizi” (quindi anche le merci), si può ritenere che nei confronti dei soggetti listati tali
misure sono volte ad ostacolare dal punto di vista finanziario l’intera attività del soggetto
anche quando non direttamente finalizzata ai fini che hanno determinato il listing
(siano esse le attività di proliferazione iraniane o le attività di repressione interna
siriane)siriane).

I casi che interessano la dogana sono riferiti al divieto di messa a disposizione di risorse
economiche in quanto, data la relativa definizione, include sostanzialmente qualsiasi
bene. A riprova di ciò si pensi all’art. 23, 2^ comma, ultimo periodo dove il terminep p 3, , p
risorse economiche viene associato alle navi della compagnia di navigazione IRISL ed ai
carichi ivi trasportati (quindi qualsiasi bene), sia di proprietà (e quindi che vanno
sequestrati e congelati) che di terzi.

Ri d il f h li i i i i b i lRiguardo il fatto che tali misure costituiscano un vero e proprio embargo commerciale e
finanziario nei confronti del soggetto listato, è illuminante la sentenza della Corte di
Giustizia C-117/06. A tale riguardo si evidenzia come siano state giudicate ininfluenti
circostanze come la sigla del contratto antecedente il listing, la perdita economica per ilcircostanze come la sigla del contratto antecedente il listing, la perdita economica per il
soggetto comunitario, l’equilibrio economico tra prestazione e controprestazione.
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le deroghe di natura finanziariaLe deroghe di natura finanziaria

L’art 25 del Reg UE 267/2012 (art 18 del 961/10) prevede la possibilità di derogare alL art. 25 del Reg. UE 267/2012 (art. 18 del 961/10) prevede la possibilità di derogare al
divieto di messa a disposizione di fondi e risorse economiche ad un listato, ma
unicamente per permettere lo scongelamento e la messa a disposizione a favore di un
creditore del listato. Analogamente l’art. 24 per quanto riguarda pagamenti dovuti dal
listato per ragioni giudiziarie o vincoli di altra natura, precedenti al listing. Stesso
discorso vale per le deroghe previste dall’art. 26, riferite alla necessità di pagamenti per la
tenuta del conto e delle risorse economiche congelate ecc.. L’unico caso in cui sia previsto
un vantaggio per tale soggetto è quello per motivi umanitari suoi e della sua famiglia (artun vantaggio per tale soggetto è quello per motivi umanitari suoi e della sua famiglia (art.
26).

In sostanza le deroghe permettono unicamente, salvo casi umanitari, di far transitare fondi e
risorse economiche dal listato verso la UE, mai il contrario. Pertanto il listing fa decadere, g
qualunque autorizzazione finanziaria ai sensi dell’art. 30, precedente al listing
(successivamente non può essere emessa). Inoltre qualunque autorizzazione, anche
successiva al listing, emessa ai sensi dell’art. 25 deve intendersi riferita allo
scongelamento e pagamento al creditore del listato mai come autorizzazione allascongelamento e pagamento al creditore del listato, mai come autorizzazione alla
conclusione del contratto con l’invio della merce al listato. Eventuali restituzioni degli
anticipi al listato vanno congelati.
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le deroghe di natura finanziaria art. 25Le deroghe di natura finanziaria art. 25

In deroga all’articolo 23 e purché un pagamento da parte di una persona di un’entità o diIn deroga all articolo 23, e purché un pagamento da parte di una persona, di un entità o di
un organismo di cui agli allegati VIII o IX sia dovuto in forza di un contratto o di un
accordo concluso da o di un obbligo sorto per la persona, l’entità o l’organismo in
questione prima della data in cui tale persona, entità o organismo era stata/o designata/oq p p g / g /
dal comitato delle sanzioni, dal Consiglio di sicurezza o dal Consiglio, le autorità
competenti possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, che taluni
fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati purché:

) l’ à bb b l ha) l’autorità competente in questione abbia stabilito che:
 i) i fondi o le risorse economiche saranno usati per un pagamento da una

persona, da un’entità o da un organismo di cui agli allegati VIII o IX;
 ii) il pagamento non contribuirà a un’attività vietata a norma del presente

regolamento; e
 iii) il pagamento non viola l’articolo 23, paragrafo 3; e

b) i li l’ i l f ( l i f i i à llb) se si applica l’articolo 23, paragrafo 1, (congelamento nei confronti entità all. VIII
n.d.r.) lo Stato membro interessato abbia informato il comitato delle sanzioni di tale
decisione e della sua intenzione di concedere un’autorizzazione, e il comitato delle
sanzioni non abbia sollevato obiezioni in merito entro dieci giorni lavorativi dallasanzioni non abbia sollevato obiezioni in merito entro dieci giorni lavorativi dalla
notifica.
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le casistiche possibili in dogana per listati e autorizzazioni 

rilasciate art. 30rilasciate art. 30

 Merce presentata in dogana per l’esportazione e pagamento non effettuato (anche se
autorizzato ai sensi art. 21 Reg 961/10 o art. 30 Reg 267/12 – può succedere per listing
successivo alla richiesta di autorizzazione): non si può procedere all’esportazione e
l’autorizzazione non ha più alcuna validità perché rilasciata per fattispecie diversa dal autorizzazione non ha più alcuna validità perché rilasciata per fattispecie diversa da
quelle previste in deroga per i listati (coperta rispettivamente da art. 18 e 25).

 Merce presentata in dogana per l’esportazione e pagamento effettuato solo parzialmente
in virtù di autorizzazione, eventualmente anche per il totale, ai sensi art. 21 Reg 961/10
o art. 30 Reg 267/12 (può succedere per listing successivo alla richiesta di
autorizzazione): non si può procedere all’esportazione e l’importo già pagato dovrebbe
essere congelato dal CSF (quindi va interessato per avere istruzioni). Vale quanto sopra
per l’autorizzazioneper l autorizzazione.

 Merce presentata in dogana per l’esportazione e pagamento già effettuato totalmente in
virtù di autorizzazione ai sensi art. 21 Reg 961/10 o art. 30 Reg 267/12 (può succedere
per listing successivo alla richiesta di autorizzazione): non si può procederep g ) p p
all’esportazione e dovrebbe essere congelata dal CSF la merce, perché nella disponibilità
del listato (quindi va interessato per avere istruzioni). Il pagamento è ormai
legittimamente dell’esportatore, salvo diverso avviso del CSF.
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IRAN SANZIONI: REG UE 267/2012
Le casistiche possibili in dogana per listati e autorizzazioni 

rilasciate art. 25rilasciate art. 25

� Merce presentata in dogana per l’esportazione e pagamento effettuato solo parzialmente� Merce presentata in dogana per l esportazione e pagamento effettuato solo parzialmente
in virtù di autorizzazione ai sensi art. 18 Reg 961/10 o art. 25 Reg 267/12
(scongelamento di fondi per pagamenti previsti contrattualmente prima del listing):
l’autorizzazione riguarda il pagamento anticipato (parziale) e non la messa ag p g p p
disposizione al listato delle risorse economiche (esportazione), che non prevede
deroghe, quindi non si può procedere all’esportazione e dell’importo già pagato deve
decidere il CSF (quindi va interessato per avere istruzioni).

� C i il l d t t ff tt t t t l t i i tù di� Caso similare al precedente ma per pagamento effettuato totalmente in virtù di
autorizzazione ai sensi art. 18 Reg 961/10 o art. 25 Reg 267/12 (scongelamento di fondi
per pagamenti previsti contrattualmente prima del listing) non dovrebbe verificarsi.

� Merce già esportata (prima del listing o perché il CDC ha selezionato CA o per altre� Merce già esportata (prima del listing o perché il CDC ha selezionato CA o per altre
ragioni): il pagamento, provenendo da un listato, viene congelato e l’esportatore può
richiedere l’autorizzazione di cui all’art. 25 Reg 267/12 (ex art. 18 Reg 961/10). Lo
scongelamento ed il pagamento dovrebbero essere autorizzati dal CSF, salvo valutare i
casi in cui l’esportazione sia avvenuta dopo il listing, in violazione del divieto di cui
all’art 16, comma 3 Reg 961/10 o art. 23, comma 3 Reg 267/12. In questo caso l’ufficio
operativo non interviene se non richiesto di verificare le motivazioni dell’avvenuta
esportazioneesportazione.
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ALTRI PAESI ASSOGGETTATI ALLE MISURE FINANZIARIE 

Tali misure restrittive sono, in maniera sostanzialmente identica, utilizzate nei confronti di
diversi Paesi terzi e, come detto, finalizzate a tagliare le risorse finanziarie a disposizione
dei soggetti ivi listati per ostacolarne il prosieguo nell’attività illecita e vengono assunte
dalla UE sostanzialmente in due casi:

) tti ità di lif i di i di di t i di (l ti i ia) attività di proliferazione di armi di distruzione di massa (le presenti misure si
aggiungono e non vanno confuse con le restrizioni per i beni dual use);

b) attività di repressione interna con violazione dei diritti umani universalmente
riconosciuti o per altre attività illecite come la violazione all’embargo sulle armiriconosciuti o per altre attività illecite come la violazione all embargo sulle armi.

I casi di cui al punto a) sono attualmente limitati a Iran – Reg UE 267/2012 e successive
modif.– e Corea del Nord – Reg. (CE) 329/07 e successive modif.

I casi di cui al punto b) sono molto più numerosi ed in particolare riguardano:I casi di cui al punto b) sono molto più numerosi ed in particolare riguardano:
Siria, Libia, Egitto, Tunisia, Costa d’Avorio, Repubblica Democratica del Congo,Eritrea
Repubblica di Guinea, Sudan, Birmania/Myanmar. Per l’elenco completo delle sanzioni,

vedere http://eeas.europa.eu/cfsp/sanctions/docs/measures en.p // p / p/ / / _
In tutti i casi sopra riportati, la normativa è sostanzialmente identica ed oltre a prevedere il

congelamento di fondi e risorse finanziarie presenti nella UE e riconducibili ai
soggetti/entità listati, ne prevede anche il divieto di messa a disposizione (quindi anche
l’esportazione) a partire dalla data del listing.
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Alcuni Link Utili

 http://www esteri it/MAE/IT/Politica Europea/Deroghe htm http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Europea/Deroghe.htm
 http://www.mincomes.it/dualuse/dualuse.htm
 http://www.exportstrategico.org/index.htm
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